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Il Sole 24 Ore, 22.11.2012
Alessandri Galimberti e Giovanni Negri

Alpa: avvocati colpiti dal Governo. De Tilla: 140mila toghe allo stremo, 60mila 
non pagano la cassa

Bari – 31° congresso dell’avvocatura

………….. Maurizio De Tilla presidente dell'Oua, nella sua relazione a braccio ha insistito 
sulla bocciatura della mediaconciliazione da parte della Consulta. «I gruppi economici - ha detto De 
Tilla - hanno investito 600 milioni per la mediaconciliazione. Noi abbiamo fatto una battaglia con-
tro i poteri forti e non sappiamo chi è stato con noi e chi contro, anche nel nostro interno. Noi però  
abbiamo vinto davanti alla Corte Costituzionale perché non c'è in Europa questa obbligatorietà  
della conciliazione, perché l'Europa dice che la scelta della conciliazione non può avere nessuna  
influenza sul processo successivo. I giudici non hanno fatto nulla per noi, nella nostra battaglia,  
tanto è vero che il Tribunale di Siena ha condannato una parte e un avvocato che non avevano fat-
to la mediazione. Questa decisione ci fa ridere». Il presidente dell'Oua è poi passato alla fase due 
dell'azione del sindacato delle toghe, la difesa della giustizia di prossimità: «Da una parte hanno 
fatto il Tribunale delle imprese, la giustizia delle società, dall'altra lasciano la giustizia dei poveri  
limitandone anche l'accesso con la conciliazione obbligatoria. Se demolisco la piccola giustizia sul  
territorio, abolisco distretti che hanno primati di produttività. Vedi il caso di Ariano Irpino, ma la  
battaglia dell'avvocatura deve essere complessiva per salvare tutti i piccoli tribunali. La giustizia è  
come la sanità, deve essere garantita sul territorio. I diritti dei cittadini non sono commerciabili, la  
giustizia di prossimità non è commerciabile».

…..

Il presidente dell'Organizzazione unitaria dell'avvocatura, Maurizio De Tilla, a margine del 
suo intervento … , ha detto che «la situazione della professione è drammatica: ci sono 140 mila av-
vocati allo stremo (tra i 230mila iscritti all'Albo), colpiti dalla crisi, ma soprattutto dalle riforme  
finto liberalizzatrici del governo, dal fisco sempre più insostenibile e dalla campagna di delegitti-
mazione della professione. Dobbiamo ribellarci a questo stato di cose, anche se dobbiamo ricono-
scere una nostra parte di responsabilità nell'aver ampliato troppo i confini numerici della catego-
ria».
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